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Alberghi, bagni, camping e ritrovi con prezzi aumentati 

Estate 1975: tutto pronto 
per l'operazione vacanze 

Comincia da domani il grande esodo che toccherà il culmine nei giorni di Ferragosto - Quanto si spen
derà in più? • Drammatico il problema dei traghetti - C'è chi resta a casa e chi comincia a lavorare 

l Riconfermato 

il ruolo 

ì della DC 
ì nelle manovre 

di Sindona 
f 

Dalla nostra redazione 
I MILANO. 27. 
S Dopo l'emissione di cortili-
». locazioni giudiziarie a ca-
•» rico del covernatore della 

Banca d'Italia Guido Carli per 
• omissione di atti di ufficio 
• e per concorso In bancarot-
• ta fraudolenta, aggiotaggio e 

truffa Insieme n quelle emes
se contro gli amministrato
ri delegati del Banco di Ro
ma, Ferdinando Ventrlglla. 
Giovanni Guidi e Mario Ba-

• rone, l'inchiesta sul crack 
Sindona si sta avvicinando al 
cuore di quella che è. stata 

1 una colossale e vergognosa 
i. manovra politico-finanziaria 
ì Le comunicazioni giudizia

rie riguardanti 11 governatore 
Carli si fondano proprio sul
la pratica acquiescenza della 

; Banca dTtalia di fronte alle 
operazioni disinvolte e specu-

>, la ti ve del gruppo Sindona: 
• manovre alle quali sono sta

ti strettamente collegati ed 
i Interessati quegli stessi diri-
i: genti della Democrazia cri

stiana che hanno portato il 
paese al collasso economico, 

; hanno usato I potevi pubblici 
f e dello Stato a favore pro-
y prio e del loro partito, per 
; fin! di sopraffazione e di sot-
;' togoverno. 

DI tutta la vicenda legata 
; al crack Sindona una cosa 
!' risulta sempre molto chiara: 
*' a muovere le fila, a tnterve-
| nlre per Inserire negli istitu
ii ti finanziari e bancari uoml-
l\ . ni sicuri, sono stati 1 mag-
». glori dirigenti democristiani. 
%• Furono proprio Fanfnnl e An-
^ dreotti ad adoperarsi perchè 
15 nel Banco di Roma venisse 
fi inserito Mario Barone, uomo 
% di fiducia di Sindona. E la 
s operazione venne portata a 
'S termine al danni anche di 

quegli uomini cui sarebbe le-
!:; gittlmamente toccato il ruo
l i ' lo di amministratore dele-
•*. gato: anzi, con una opera-
, rione tipica della spartizione 
','. di potere, vennero creati tre 
r- amministratori delegati al 

<.[< Banco di Roma. 
In questo modo, 11 disegno 

[•v per 11 quale si erano mossi 
I.U. Fanfanl e Andreottl v*nne at-
{•'1 tuato sino in fondo. E del re-
l,'. sto lo stesso fatto che Sindo-
f"; na si sia rivolto al Banco 
i ' ; di Roma, struttura bancaria 

'f di stretta osservaza democri-
ft stlana, non può essere consl-
,i derato casuale: evidentemen-
'i te corrispondeva ad una scel-
; ta politica del dirigenti de. 
£• Ad operazione conclusa, Sin-
:, dona si ricordò comunque 
+ del favore ricevuto e inviò alla 
J segreteria amministrativa de-
ìi mocristiana due miliardi co 
ti me ringraziamento. Di que-
•t sto « ringraziamento » l ma-
}• gistrati milanesi lianno prò-
} ve Inoppugnabili, come hun-
'<; no prove del continui e pe-
"'• riodici finanziamenti che da-
: gli istituti bancari di Slndo-
v na pervenivano mensilmente 
,- alla Democrazia cristiana. 

Sarà Interessante sapere co-
•i' me I dirigenti de potranno 
* giustificare le somme rlce-
5 vute. L'on. Filippo Micheli. 

. i segretario amministrativo 
':• della. DC. già una volta ha pre-

lento non presentarsi al giù-
;' dici, adducendo a giustifica-
'.,' zlone gli impegni per la cani-
' pagna elettorale: 11 prossimo 
i 4 luglio, giorno fissato per il 
'$ suo Interrogntorlo, dovrà co-
; munque dare una risposta. 
; La verità appare fin da ora 
'! abbastanza chiaro: l'operazio-
• ne Sindona ha corrisposto. 
~ sul terreno economico e ban-
'"/ cario, ad una manovra di 
Ì potere de. 
'•' All'uso delle strutture ban

carie di Stato come se fosse
ro strumenti di un gruppo 
di potere, ha corrisposto la 
acquiescenza di chi aveva la 
responsabilità della politica 
bancaria di tutto il Pnese. 

Basti ricordare che li per
messo alla fusione delle due 
banche slndonlanc. da cui 
nacque la Banca privata itu-

y liana, venne concesso malora-
- do che 1 rapporti consegna-
!• ti a Carli fossero tutti nega-
i tivl e consigliassero addlrlt-
v tura la liquidazione ccattu. 
' La stessa operazione di sai-
; vatagglo di Sindona, con lo 

intervento del Banco di Ro-
! ma, corrispose, a quanto pa-
-!' re, a un disegno de che ebbe 
••:. l'avallo dello stesso Carli. 
;: Per quanto riguarda il falli-
:i mento della Banca privata ita-
'• liana vi è da registrare una 
1 importante decisione della se

conda sezione civile de! tribù-
1 noie di Milano: è stata re-
'; spinta l'opposizione, avanza-
* ta da Sindona e da una sua 

finanziaria, la « Fasco S.A. » 
•> del Lussemburgo, alla dlchla-
' razione di insolvenza emessa 
;• dal tribunale il 14 ottobre 

Il tribunale ha risposto no 
alla richiesta di sospensio
ne del giudizio avanzata dal 
banchiere latitante, ha respin-

• to l'opposizione al fallimen
to e lo ha condannato al pa
gamento delle spese del giù-

"i dizlo, dieci milioni in tutto. 
,' Maurizio Michelini 

; Prende i! via domani la .sta-
i glone delle vacanze. La prima 

fase dell'« operazione estate ». 
secondo le solite statistiche, 
Interesserà 11 30 per cento 
de! quindici milioni di Ita
liani che abitualmente vanno 
In vacanza. Solo una minima 
parte delle famtglle è Infatti 
partita per le vacanze nel 
corso del mese di giugno: 
la maggior parte — 11 60 per 
cento — partirà Invece In 

j agosto, quando cioè chiude-
: ranno le grandi fabbriche e 
! saranno finiti gli esami di 
j maturità. 
I GP esperti prevedono tut

tavia che 11 numero di co
loro che trascorreranno le 
loro ferie nei luoghi in cui 
risiedono abitualmente sarà 
più elevato che negli scorsi 
anni, in cui nel periodo esti
vo si verificava quasi un «cam
biamento della geografia uma
na della penisola »: la crisi 
economica ed 1! caro-prezzi 
hanno infatti frenato la .< cor
sa al mare » degli Italiani, so
prattutto di quelli meno ab
bienti. Per molti, la vacanza 
estiva si limiterà a una bre
ve gita intorno ai giorni di 
Ferragosto, quando ogni tra-

I sferlmento da un punto al
l'altro della penisola tocca 1 

cr.Ucrnl di un veto e pro
prio dramma. 

Anche se le previsioni non 
sono fra le più rosee, tutto 
è pronto nel tradizionali luo
ghi di villeggiatura per acco
gliere la «grande ondata » di 
turisti .stranieri e nostrani. 
Sono pronte anche le nuove 
tariffe degli alberghi, degli 
stabilimenti balneari, del dai-
cmg, dtl luoghi di ritrovo 
e anche delle autostrade che. 
a partire dal 1. luglio, subi
ranno t'n rincaro Intorno a! 
15 per cento. 

Altri aumenti si preannun-
ciano per le ferrovie. Nel pe
riodo delle vacanze saranno 
comunque organizzati oltre 
900 treni straordinari. Un 
grosso problema sarà quel
lo del traghetti per le Isole 
e in particolare per la Sici
lia dove alcune compagni-» ma
rittime hanno annullato gli 
scali del «canguri ». Fin d'ora 
comunque tutti I traghetti 
per la Sardegna sono già pre
notati fino a tutto luglio: ne
gli uffici delle compagnie si 
accalcarlo decine di clienti, al
la ricerca, a volte disperata, 
di un posto. 

Ritornando al problema dei 
costi della villeggiatura è dif
ficile fare un calcolo di qusn-

! to si spenderà in più que-
I .sfanno, rispetto al 15)74, per 
I andare in vacanza. Per II mo-
J mento si conoscono scio 1 
! rincari degli alberghi (media 
I da! 10 al 20 per cento i e 
! deull stabilimenti balneari 'sui 

litorale ramano è stato abo-
; ilto. dopo una ordinanza del-
i la magistratura, Il biglietto 
j di Ingresso sul mare, ma i! 
; provvedimento non incide sui 

prezzi di chi voglia usufrui
re di celti servizi). 

GII albergatori, in partico
lare, prevedono un calo del
l'afflusso dei villeggianti: so
no In continuo aumento. In
fatti, coloro che -- specie tra 
11 ceto medio e tra le fami
glie numerose — preferisco
no per le loro vacanze. Il 
campeggio o la « seconda ca
sa » 

Poi c'è la grande massa de
gli Italiani che non va In va
canza. Anche qui un calcolo 
su chi resta è difficile a far
si. SI sa solo che in certe 
zone contadine e povere del 
Sud nessuno si muove In 
estate. Solo 1 ragazzi vanno 
verso 11 mare e lo fanno non 
per vi'Uergglare ma per arran
giarsi in lavoretti stagionali: 
per loro l'estate è tempo di 
fatica. 

Documento delia minoranza ai Consiglio superiore 

Solo discutibili 
opinioni contro 

i due procuratori 
Una lunga dichiarazione a verbale con i motivi dell'op
posizione al trasferimento dei giudici Colato e Riccardelli 

L'attesa ai treni 

Facoltoso geometra in una villa presso il confine svizzero 

Picchiato a sangue prima del sequestro 
Si teme anche la possibilità di un atroce regolamento d i conti nell 'ambiente dei «corrieri d i valuta» — La mec
canica del rapimento presenta molt i aspetti oscuri — Chi è Diego'Bruga — Sospetto silenzio dei rapitori 

COMO. 27 
Oscuro sequestro di persona, la notte scarsa poco prima delle 3, a Bizzarrone, un piccolo comune a 

una ventina di chilometri da Como quasi a ridosso del confine con la Svizzera • dove da poco più d! due 
mesi è stato aperto un nuovo valico confinario. La vittima di questo nuovo ratto, che sembra essere più un 
regolamento tli conti, è un noto benestante del posto. Diego Bruga, di 35 anni, sposato e padre di tre risii 
di otto, cinque e tre anni. Sulla sua sorte gli inquircnt questo pomeriggio hanno espresso serie preoccupa
zioni, Grosse chiazze di sangue sono state infatti rinvenute sul pavimento del box della villa di Bruga, 

La tragica fine dello studente di Milano 

La morte di Franceschi: 
colpevole solo l'agente 

Nella requisitoria del PM tutta la colpa a Gallo - Falsa attestazio
ne dei fatt i - Gli altri «spararono in aria» - Chi si è voluto salvare? 

>i 

• ! • 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

E' stata depositata la re
quisitoria per l gravissimi in
cidenti accaduti la sera del 
23 gennaio 1973 davanti alla 
università Bocconi conclusisi 
con l'uccisione dello studente 
Roberto Franceschi e il feri
mento dell'operalo Roberto 
Piacentini, raggiunti da col
pi esplosi dalla polizia. 

Il pubblico ministero. Il so
stituto procuratore aggiunto 
Oscar Lanzi, al termine di 
una requisitoria farraginosa 
e oscura nella quale non si 
tenta minimamente di indi
viduare come andarono effet
tivamente le cose e soprattut
to di spiegare perché venne
ro fornite fin dall'Inizio ver
sioni ufficiali puntualmente 
rivelatesi false, ha chiesto 11 
rinvio « giudizio dell'agente 
Gianni Gallo, dalla cui pisto
la furono esplosi 1 colpi, per 
omicidio e lesioni colpose. 

ne era completamente privo 
e le cinque cartucce repcrta-
te vi erano state Inserite da 
loro stessi ». 

Nessuna spiegazione viene 
tentata dal pubblico ministe
ro che, semplicisticamente, 
restringe 11 giudizio sul com
portamento del due ad una 
mera questione di etica, scoi* 
porandolo Invece dagli avve
nimenti tragici di quella sera. 

Perché non venne detta 
immediatamente lu verità? 
Perché non vennero conse
gnate immediatamente al ma
gistrato le armi usate, ma 
anzi queste vennero sottopo
ste ud una « ispezione » pre
liminare da parte del mare 
sclallo Pedacchlola? Perché 
si insistette a sostenere che 
solo Gallo aveva sparato 
quando poi sono state riscon
trate tracce di polvere da 
sparo sul vestiti lndossnti dal 
questore Tommaso Paolella, 
dalla guardia Vittorio Dì Ste
fano e dall'appuntato Vitto-

La stessa richiesta è avan- i rio Cosentino? 
zata nel confronti di Roberto 
Piacentini, che è parte lesa 
nel processo, e di 20 studenti 
per rispondere dei reuti di 
oltraggio, lesioni, danneggia
mento, detenzione e porto Il
legale di bottiglie incendiarie. 

Per quanto riguarda i fun
zionari, li pubblico ministero 
chiede il rinvio a giudizio 
del capitano Claudio Savare-
se e del brigadiere Agostino 
Puglist « per avere attestato 
falsamente nel verbale di se
questro », relativo alla pistola 
usata dal Puglisl. «che nel 
caricatore erano contenute i> 
cartucce mentre invece etwo 

E' lo stesso P.M. che è co
stretto ad' ammettere che le 
tracce sui vestiti indiamo 
che questi sono stati Indossa
ti « da persona che ha esplo
so con la mano destra colpi 
di arma da fuoco »; e subito 
sì affretta a suggerire una 
via d'uscita per gli interessa
ti: « hanno si sparato, ma so
lo "colpi d'arma dii fuoco in 
aria", 11 che e penalmente ir
rilevante». 

VI è un piccolo particolare; 
Paolella, DI Stefano e Costan
tino hanno sempre negato di 
avere sparato: perché hanno 
detto il falso? Lanzi, partito 

lancia in resta con la sua te
si non può fare altro che di
re: « Non si capisce 11 moti
vo per cui coloro che hanno 
sparato in aria a scopo inti
midatorio abbiano pervicace
mente negato », quasi si trat
tasse appunto di una que
stione morale astratta. E co
si il magistrato chiede il pro
scioglimento, per la manomis
sione delle armi, deil'allora 
questore Allitto Bonanno, del 
colonnello Bruno Geuna e 
del maresciallo Libero Pedac
chlola e l'archiviazione nei 
confronti di tutti gli altri, a 
cominciare dal questore Pao
lella, e la archiviazione anche 
contro coloro, rimasti ignoti, 
che fecero scomparire I nu
merosissimi bossoli sparsi per 
terra quella sera. 

E' chiaro che tutto viene 
scaricato sull'agente Gallo: 
ma anche nei suoi confronti 
non si affrontano nella requi
sitoria 1 problemi più scottan
ti, quale quello emerso, e pro
vato che l'agente « perse il 
controllo di sé» solo dopo 
un'ora dalla sparatoria, al so
praggiungere di funzionari e 
ufficiali di grado elevato. 

In questa vicenda vi è sta
to l'In dall'Inizio chi non si è 
reso conto che è tutto il cor
po della polizia che viene a 
subire il discredito per ver
sioni smentite dai fatti, for
nite prevalentemente per co
prire il comportamento d! 
qualche personaggio Impor
tante. 

m. m. 

e sangue è stato pure rlnve 
nuto stamane poco prima 

, delle 11. all'interno dell'Alfa 
I 1750 del sequestro a bordo 
j della quale la vittima è stata 
! portata via. L'unica persona 
I che ha udito e visto qualcosa 
I é un cugino del sequestrato. 
j Mastino elmetti di 2.r> anol 
I che abita In una villa poco 
j distante. 

Diego Brugn. la cui moglie. 
Maria Adele Marchlni di 3:; 

! anni, da qualche giorno si 
trova in villeggiatura a Ma-

i rlna di Massa con 1 figli <>%';•• 
1 vu passato parte della serata 
| assistendo ad alcune parri 'e 

di calcio di un torneo not
turno organizzato dalla poli
sportiva dì cui è presidente. 
Poi si era trattenuto con al
cuni amici fin verso le 23 nel
la cooperativa di Bizzarrone 
e. infine in compagnia di un 
amico abitante a Uggiate Tre-
vano, Roberto Panzer!, si era 
recato a cena in un ristoran
te oltre conline. 

Più o meno verso le 2.30, 
poi. il Bruga era tornato a 
casa a bordo dcllu sua «1750»: 
nel box lo aspettavano. Il 
Bruga ha opposto una resi
stenza accanita. 

Mastino Cimetti, il cugino, 
ha poi dichiarato di avere udi
to le sue invocazioni di aiuto 
e la frase: « B'asta, mi fate 
uscire sangue dalla testa ». 
Quando però è accorso ha so
lo scorto la macchina del 
rapito che si allontanava a 
tutta velocita. 

E' scattato subito il dispo
sitivo delle ricerche, ma so
lo poco prima delle 11 in una 
cava alla periierla di Limon-
ta, a oltre 40 chilometri da 
Bizzarrone. ma f*alla parte 
di Lecco, un pescatore ha sco 
perto, scaraventate nell'acqua 
dalla scarpata, la « 1750» che 
poi la polizia ha riconosciuto 
per quella del Bruga: all'in
terno sangue e !a giacca del 
rapito. 

Ora perché la polizia pen
sa a una vendetta più che 
a un sequestro? 11 fatto è 
che l'episodio, quanto alle 
modalità, ricorda in modo im
pressionante quello di un al
tro comasco benestante, Ca
millo Colombo, notissimo ne
gli ambienti e della finanza 

che 11 sequestro della scorsa 
notte ripete alla perfezione, 
nella su'a altrettanto lussuo
sa villa di Cardano, pure pres
so Como. Il corpo deturpato 
di Camillo Colombo fu ritro
vato, più di due mesi e mez
zo dopo, nelle acque del Lam-
bro a Ceresa di Niblonc: un 
colpo di pistola alla testa, 
una vera e propria « esecu
zione ». 

Ebbene: Diego Bruga lo 
scorso anno sarebbe stato fer-
to, non lontano da Bizzarro
ne, sulla strada che va verso 
la Svizzera, da alcuni finan
zieri che io avevano trovato 
in possesso di 150 milioni di 
lire in contanti, somma che 
fu sequestrata. Un corriere 
della Valuta in proprio o per 
conto terzi, anche Diego Bru
ga. allora? Gli inquirenti non 

mato. non lontano da Bizzarro-
solo n e i sciolgono l'Interroga-
tivo ma addirittura smenti
scono tutta la vicenda. 

Inoltre, sino a stasera, nes
suno si è fatto vivo per il 
riscatto con i tre fratelli di 
Diego Bruga. Anselmo di 42 
unni vice sindaco di Bizzar
rone. Giulia di 43 anni e Se-
vcrina di 44 anni accorsi sta
mane alla villa del rapito. 

Nella foto in alto, da sinistra: 
il commerciante Dleflo Bruga • 
agenti di polizia sui luogo del 
rapimento. 

Cantava 

« Bandiera rossa »: 

militare 

arrestato 
BARI. 27 

Vn militare è stato arresta
to per insubordinazione con 
violenza nel confronti di un 
carabiniere che lo aveva in
vitato. Insieme ad altri ven
ti commilitoni, a non canta
re. I soldati, erano in un au-

e delia polizia, come uno dei { tobus e cantavano « Bandiera 
tanti «corrieri della valuta»: ! rossa» e « Bella ciao». Il sol-
che fu rapito la notte dell'8 ! dato è Lorenzo Barbera di 20 
febbraio '74, in circostanze i anni. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 27 

Ufficialmente nessuno par
la, commenti all.a grave de
cisione del Consiglio supc
riore della Magistratura di 
« salvare » il procuratore ca
po Micale e di aprire, al 
contrarlo, la procedura di 
trasferimento per 1 sostituti 
Liberato Riccardelli e Otta
vio Colato, vengono solo da 
colleghi molto vicini ai due 
magistrati colpiti. Gli inte
ressati, non rilasciano dichia
razioni. L'aria che si respira 
negli uffici giudiziari è pe
sante, regna un profondo di
sorientamento, ed è eviden
te che questa tensione In bre
ve tempo potrebbe tramutarsi 
in prese di posizione, in do
cumenti. 

D'altra parte si attende an
che l'Iniziativa che Colato e 
Riccardelli prenderanno an
che per valutare il plano sul 
aunle I due magistrati Inten
dono muoversi per respinge
re In grave iniziativa del 
Consiglio superiore. 

I due sostituti, ricevuta la 
comunicazione dell'apertura 
del procedimento per 11 tra
sferimento di ufficio, avran
no trenta giorni per presen
tare le controdeduzionl: poi 
saranno Interrogati nel corso 
di una riunione del Consi
glio stesso: una sorta di pro
cesso 

Comunque, stando a note 
di agenzia. Colato e Riccar
delli baseranno la loro linea 
di difesa sul temi che sono 
ni centro di un verbale che 
la minoranza del componenti 
del consiglio stesso ha futto 
allegare agli atti. 

Come è noto, infatti, la 
decisione di aprire la proce
dura per il trasferimento del 
due sostituti è stata presa a 
maggioranza con il voto con
trarlo, a quanto afferma una 
agenzia (la discussione e la 
votazione sono coperte dal 
segreto Istruttorio), del com
ponenti laici di sinistra che 
fanno parte del Consiglio su
periore della Magistratura. 

II documento molto puntua
le e fermo Inizia rilevando. 
stando sempre al riassunto 
che una agenzìa di stampa 
ha diffuso, che 11 consiglio 
superiore della Magistratura 
ha disatteso totalmente la ri
chiesta avanzata dal mini
stro guardasigilli Reale per 
il trasferimento da Milano 
del procuratore capo Micale. 
rifiutandosi di aprire la pro
cedura prevista dal caso. In 
sostanza le contestazioni del 
documento di minoranza alla 
decisione su Colato e Riccar
delli si baserebbero su tre 
punti : 

1) La situazione della pro
cura di Milano era già stata 
valutata da una commissio
ne del CSM venuta a Mila 
no nel maggio dello scorse 
anno e che era giunta a con
clusioni diametralmente op
poste alla valutazione ora da
ta sull'operato del sostituti 

2) La relazione redatta da
gli Ispettori del ministero 
sulla quale si è basato il CSM 
per aprire la procedura di tra
sferimento di Colato e Ric
cardelli, non e obiettiva In 
quanto tace sulla Infondatez
za delle accuse mosse da Mi
cale a Riccardelli per scarso 
rendimento; minimizza le ca
renze caratteriali e di com
portamento del procuratore 
capo; svaluta 11 coro di con
testazioni e proteste che ha 
Investito Micale; non presen
ta requisiti di obiettività nel

la parte in cui accusa Colato ' 
e Riccardelli perché basata I 
esclusivamente su giudìzi e I 
non su fatti. ! 

3) Mancano del tutto le prò- ! 
ve che 11 prestigio dei so- ! 
stituti procuratori sia stato ; 
minimamente intaccato e ; 
quindi è illegittimo 11 rlcor- j 
so all'articolo 2 della legge ] 
sulle guarentigie della magi- : 
stratrura che consente, ap- ! 
punto. 11 trasferimento d'urli- , 
do , quando sia venuto meno j 
li prestigio di cui un magi
strato deve godere. 

Il documento della mino
ranza definirebbe l'apertura J 
della procedura per 11 tra- < 
sferlmento del due sostituti ' 
« un eccesso di potere » per- | 
che ci si avvale di una prò- . 
cedura prevista specificata- I 
mente per superare situazio- | 
ni di discredito per fini dlver- ; 
si, e cioè per reprimere un j 
dissenso nell'ambito di un i 

urlicio o sostenere un princi
pio astratto di autorità 

Al contrario :nvece la do
cumentazione elio il ministro 
di Grazia e giustizia aveva 
mandato su Micale ora ricca 
di fatti, di nomi e d) cir
costanze: il tutto forn.va un 
metro di giudizio preciso. 

E' un dato certo che le cri
tiche hanno diffuso discredi
to obiettivo su tale magistra
to: per questo la richiesta 
del ministro doveva essere 
accolta. Tanto Più che aven
do aperto la nrocedura nei 
confronti del sostituti Cola
to e Riccardelli. questo ri
fiuto apparirebbe come unn 
decisione intrinsecamente par
ziale, viziata da eccesso ù'. 
potere per manifesta ingiu
stizia e consistente in preclu-
diziali atteggiamenti diversi 
nei confronti di magìstrat-
protagonisti della stessa vi
cenda. 

Contro le ripetute avocazioni 

Magistrati genovesi 
riuniti per decidere 

come resistere al PG 
Dalla nostra redazione , 

GENOVA, 27. , 
Quindici pretori, divertii £Ìu- j 

dici ed alcuni .sostituti prò-, 
curatori si ^ono riuniti i>?r • 
diverse ore tn un salone del- ' 
]a pretura centrule di Genovu i 
in via Serra. Alla line deila ! 
riunione nessun comunicato, i 
Niente conl'erenzH stampa, j 
qualcuno, che aveva vocila cii . 
slogarsi, è .-.tato tacitato oai ; 

colleghl, «Sapete jl motivo 
della nostra riunione — ha 
dichiarato un giudice J Ì gior
nalisti che Httendevano — per 
ora abbiamo discusso. Discu
teremo ancora e, tor.se, ap
proveremo un documento in
terno che. ovviamenre, non 
sarà destinato alla st.impa, 
ma al Consiglio superi^iv uel* 
ia MagUtratura ». 

Cosa accade a Genova? Sia
mo di nuovo a un braccio di 
ferro tra il procuratore ge
nerale Francesco Coco <J i 
pretor; della città. L'ha pro
vocato lo stesso alto magi
strato, con una presa di po
sizione, che ha destato allar
me e preoccuprt/.ìone. Cuco 
ha dichiarato di iver il di
ritto di intervenire per im
pedire att i di polizia giudizia
ria che egli consideri « con
trari alla procedura ». 

Che significa questo in pru-
tlca? 

K Significa — risponde uno 
dei pretori — che giorni la il 
collega Adriano Sansa convo
cò nel suo ufficio un alto uf
ficiale di polizia giudiziaria. 
Lo invitò a svolgere una In
dagine negli uffici dell'inten
denza di Finanza per accer
tare in che modo gli statali. 
pur scioperando, percepivano 
egualmente le giornate d; sti
pendio ». 

Qualche giornale uscì con 
un titolo clamoroso. 'Troppo 
presto -- racconta il preto
re* - , L'alto ul'fichle. inter
pellato da! collegn SìMi^a. te
lefonò al giudice ci,(.librando 
"I! procuratore gcnernle ci 

ha dotu> che la I n d i r n e c'a 
lei richiesta conve'.c se 111.n-
lo allu Corte dei Comi' » 

Coco ha dunque deciso di 
Imporre il suo controllo diret
to e il suo diritto di veto 
J-.U tutti gli atti di polizia giu
diziaria nella circoscrizione 
della Corte d'Appello di Ge
nova che va da Mattia Car
rara a Ventimiglia? La do-
mandri è stata rivolta allo 
stesso procuratore generale. 
Si parlava in giro di una sua 
circolare a tutti i comandi, 
Coco h:i smentilo d'aver in
viato una circolare. «Queste 
notizie — ha dettalo l'alto 
magistrato ai cromati usando 
quel suo stile fatto di preci 
sione quasi matematica e d: 
conclamata convinzione di ma 
gistrato. conservatore — non 
hanno nulla a che vedere con 
zìi atti da me compiuti nel 
l'esercizio delie mie iunzion!. 
in base a .*peeiiichc norrn*^ 
della procedura penale e di 
altre leggi. 

Sia ben chiaro — poiché 
tal) atti potrebbero anche ri
guardare controlli delle atti
vità di polizia giudiziaria, in 
quanto tutta la. polizia giudi
ziaria dipende da me — che 
tutti i miei interventi sono 
destinati non già a coprire 
0 eludere l'osservanza della 
le^ge. ma al contrario a im
porne la osservanza ». 

Veniamo a! nocciolo di que
sta argomentazione di Coco. 
1 pretori genovesi AlmerSèh!. 
Sansa. Brusco che scopriro
no e perseguirono la corru
zione esercitata dai grandi 
petrolieri agirono nell'osser
vanza della legge secondo Co-
co? « Voi avete esorbitato dal
la vostre funzioni specìfiche 
entrando in un campo sul 
quale il parlamento e altri 
organi dello stato esercitano 
il loro controllo» - ha E.1:-
dato Coco ai tre pretori. Era 
arrivato a Genova proprio * 
cavallo dello si-nndalo. Coco 
proveniva da Cagliari, dove 
avea ricoperto l'incarico d; 
procuratore generale. 

Perfect 
La gomma "premiunTper la tua auto 

i^^:^^^^ 

^' ' m 

(sul bagnato) 
risparmio di carburante 
super confortevole ! 

Pèrmuta speciale 
fino al 5 luglio 
riceverete dal gommista 
Lire 1000 per ogni gomma 
usata che sostituirete con Perfect 
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